
Si dice pronta a «prendere un mitra
e sparare a quella canaglia», ovvero
a Vladimir Putin. A parlare così sa-
rebbe stata l’ex premier ucraina Yu-
lia Tymoshenko in una telefonata
dello scorso 18 marzo, due giorni do-
po il referendum in Crimea per l’an-
nessione alla Russia. «Questo supe-
ra veramente tutti i confini. È davve-
ro il momento che imbracciamo le
pistole e andiamo a uccidere quei
dannati russi insieme al loro leader»
avrebbe aggiunto nel corso della con-
versazione telefonica con l’ex capo
del Consiglio di sicurezza ucraino e
suo vecchio amico, Nestor Zufrich,
attualmente rappresentante del Par-
tito delle Regioni ucraino.

Sono parole durissime contro gli
ucraini russofoni e contro il presi-

dente russo Putin che hanno scatena-
to una vera bufera dopo che l’audio
della telefonata è stato trasmesso da
alcuni media russi. L’ex premier
ucraina avrebbe aggiunto che se lei
fosse stata in carica per Mosca «non
ci sarebbe stato alcun dannato modo
di prendere la Crimea». «Mi spiace
che non posso essere là. Accidenti,
gliel’avrei fatta vedere io, la
Crimea...». A quel punto l’interlocu-
tore, Zufrich si dice d’accordo. Ma fa
notare che l’Ucraina non ha «il po-
tenziale di forza» che sarebbe servi-
to per un vero confronto con la Rus-
sia. «Avrei trovato il modo per rovi-
narli - replica l’ex pasionaria della
piazza filo-occidentale del 2004 -
spero che riuscirò a mobilitare tutti i
miei contatti, che smuoverò il mon-
do intero, cavolo, e che farò sparire
dalla faccia della terra questa Rus-
sia». Poi aggiunge che se lei fosse sta-

ta in carica «non ci sarebbe stato al-
cun dannato modo di prendere la
Crimea».

La voce, adirata, è quella dell’ex
eroina della Rivoluzione arancione
che si «rammarica per non aver potu-
to far niente nelle settimane scorse»,
ma le sue frasi «intercettate», secon-
do la Tymoshenko, sarebbero state
manipolate dai servizi segreti russi
per «farle dire cose mai dette». La
sua smentita, però, è parziale. La
conversazione, secondo Tymo-
shenko, «ha effettivamente avuto
luogo, ma la parte sugli otto milioni
di russi in Ucraina è stata montata
ad arte». La vera dichiarazione, a
suo dire, era: «I russi in Ucraina so-
no ucraini. E arrivederci all’Fsb, con
rispetto parlando». Ma nella sua
smentita non ha incluso il passaggio
sulla sua intenzione di sparare un
colpo in testa a Putin. In un messag-
gio su Twitter la leader arancione
che punterebbe di nuovo alla presi-
denza dell’Ucraina, si è scusata co-
munque per il linguaggio «scurrile»
e ha attribuito l’intercettazione al

Fsb, i servizi segreti russi.
Il Cremlino non commenta. Il por-

tavoce del presidente russo, Dmitri
Peskov, ha preferito restare sul va-
go: «Preferisco non usare i social
network come fonte di informazione
(..). Alcune cose sono state smentite,
altre no, non starò a giudicare dove
c’è un falso o dove sta la verità».

CAMBIOAIVERTICI DELLA DIFESA
Intanto a Kiev brucia ancora lo smac-
co militare subito in Crimea con le
truppe che hanno lasciato la peniso-
la in mano alle truppe di Mosca sen-
za sparare neanche un colpo, spesso
alle prese con ordini confusi e con-
traddittori. Dopo le proteste dei ge-
nerali ucraini in Crimea per la man-
canza di indicazioni precise ieri è ca-

duta la testa del ministro delle Dife-
sa, Igor Tenyukh. Al suo posto è sta-
to nominato il colonnello Mykhailo
Koval.

UCCISO ESTREMISTA DIDESTRA
Il governo filo-occidentale di Kiev è
alle prese con l’obiettivo di mettere
sotto controllo i gruppi estremisti ar-
mati presenti nel Paese.

Ieri nella città occidentale di Riv-
ne un leader dell’estrema destra na-
zionalista ucraina è stato colpito a
morte dalla polizia che intendeva ar-
restarlo. L’uomo, Oleksandr
Muzytchko, era capo del «Praviy Sek-
tor» (il Settore Destro) della città ed
era amato. Ha aperto il fuoco e ne è
nata una sparatoria che lo ha visto
ferito a morte. Le forze dell’ordine
ucraine hanno arrestato tre compli-
ci che erano con lui, armati con ka-
lashnikov e pistole, e li hanno trasfe-
riti a Kiev. Muzytchko era accusato
di aver combattuto a fianco degli isla-
misti in Cecenia dove sarebbe stato
responsabile dell’uccisione di 20 sol-
dati russi.

● Intercettata telefonata dell’ex premier ucraina
che accusa: «I servizi di Mosca l’hanno manipolata»
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Yulia Tymoshenko: «Userei il mitra contro Putin»

Èla«primavolta»
diunbilateralecolnuovo
presidentedelConsiglio
Colloquianche
conPapaFrancesco
eGiorgioNapolitano

«Ora fermati»

Q
uello che inizia questa
sera è per Barack Oba-
ma il viaggio delle
«prime volte» a Ro-
ma. Per il presidente
Usa è, anzitutto, la pri-

ma visita a Roma dalla salita al soglio
pontificio di Papa Francesco, il primo
Pontefice latinoamericano. Sarà questa
visita il clou della giornata di domani di
Obama. Ma sarà anche la «prima volta»
di un bilaterale con il più giovane presi-
dente del Consiglio della storia dell’Ita-
lia repubblicana: Matteo Renzi. «Ba-
rack Obama non vede l’ora di discutere
con il nuovo premier, Matteo Renzi, gli
sforzi del suo governo per rilanciare
l’economia italiana, la crescita, la crea-
zione di nuovi posti di lavoro, in partico-
lare per i giovani», aveva rimarcato nei
giorni scorsi Caitlin Hayden portavoce
del Consiglio per la sicurezza nazionale
della Casa Bianca.

AGENDAFITTA
Il viaggio, rimarcava la stessa Hayden a
LaStampa, «sarà una opportunità per co-
struire una relazione col nuovo primo
ministro, Matteo Renzi, e rinnovare
una relazione più vecchia e cara, col pre-
sidente Napolitano». D’altro canto, i mo-
tivi per lavorare insieme sono molti:
«L’Italia - spiega ancora Hayden - è tra i
nostri amici più stretti nel mondo. Un
alleato forte nella Nato, un collega nel
G7, un partner chiave in Afghanistan,
un importante fonte di stabilità e sicu-
rezza nel Mediterraneo, e un partner
saldo su una miriade di altre questioni».
Non solo. L’Italia, per la Casa Bianca, è
anche un alleato chiave per spingere

l’Europa fuori dalle sacche recessive del-
le politiche dell’austerity, portandola
sulle più fertili sponde della crescita. «Il
Presidente - è ancora Hayden a sottoli-
nearlo - tiene a discutere questi temi,
così come la cooperazione nella difesa,
e gli sforzi del premier Renzi per rinno-
vare l’economia italiana, creando cresci-
ta e lavoro, in particolare per i giovani».
Nella sua due giorni romana, l’inquilino
della Casa Bianca sarà affiancato dal se-
gretario di Stato John Kerry,

LATELEFONATA
Un passo indietro. Di pochi giorni. Mat-
teo Renzi incassa l’endorsement di Ba-
rack Obama. È il 24 febbraio. Mentre al
Senato è in corso il dibattito sulla fidu-
cia, il presidente Usa chiama il neo pre-
mier per fargli le «congratulazioni» e
«gli auguri di successo al suo governo».
Ma anche e soprattutto i «complimenti»

per quell’agenda di riforme appena
snocciolata da Renzi in Parlamento, che
dall’altra parte dell’Oceano è letta nella
direzione giusta. Quella «comune di pro-
muovere la crescita e il lavoro». Un pun-
to chiave su cui Obama guarda da tem-
po al Vecchio continente e su cui con
Renzi - anche in vista della prossima pre-
sidenza Ue - trova certamente una spon-
da. In quella telefonata, annotano fonti
di Palazzo Chigi, Renzi ha registrato
una nuova, reiterata, «investitura» di
Roma anche come sentinella e anello di
congiunzione con Paesi come la Libia,
per la quale il presidente americano ha
«ricordato, in particolare, l’impegno ita-
liano». Obama era già stato tra i primi
leader mondiali a congratularsi perso-
nalmente con il nuovo premier subito
dopo il giuramento al Quirinale, sottoli-
neando «l’amicizia duratura». tra gli Sta-
ti Uniti e l’Italia. Concetto che era stato
riaffermato da Kerry nella cena del 6
marzo a Villa Taverna, residenza
dell’ambasciatore Usa in Italia, con Ren-
zi, reduce dal vertice straordinario
sull’Ucraina dei capi di Stato e di gover-
no dell’Ue a Bruxelles. Finalmente ti ve-
do...», lo ha accolto il segretario di Stato
Usa nella residenza dell’ambasciatore
americano a Roma, lanciando subito il
suo messaggio. Anche a nome del presi-
dente americano Barack Obama: «Non
vediamo l’ora di continuare a lavorare
insieme» «Ci sarà grande chimica con il
presidente Obama», avrebbe detto Ker-
ry al presidente del Consiglio italiano se-
condo quanto è trapelato. Domani la
sanzione ufficiale. A Villa Madama, nel-
la conferenza stampa congiunta Oba-
ma-Renzi.

IL DOSSIER

YEMEN

Rapitoesubito liberatounfunzionario italianodell’Onu
Conunblitz delle forzedi sicurezza,
sarebberostati liberati idue funzionari
Onu,dicui uno italiano, rapiti dauomini
armatiaSana’a, capitaledello Yemen.
Inserata èarrivata la confermadella
Farnesina.Secondoun funzionario
dellaNazioniUnite, che haparlato in
condizionedianonimato, solouno dei
duerapiti èun membro dello staff Onu
nelloYemen, l’altro sarebbeun autista.
Secondo l’agenziaFrance Presse,
«entrambe lepersonerapite sono
funzionaridelprogrammaOnuper lo
sviluppo».LaReuterscita una fonte

dellapolizia locale: si tratta diuna
coppiasposatadi occidentali, entrambi
funzionaridelleNazioni Unite, lui
italiano.Testimonihannoriferito che i
duesono statiprelevatida uomini
armati in unquartiere diSana’amentre
viaggiavano in unveicolo blindato,
bloccatodaun pick-upe un taxiche li
precedeva.Quanto i dueoccidentali
sonoscesidal mezzo perchiedere
spiegazioni, sonostati spintinel taxie
portativia. In precedenza la tv
satellitareal-Arabiya avevariferito del
sequestrodi un diplomatico

occidentalenel quartieredi Hadda,
nellazonasud diSana’a. I sospettidella
polizia localesono incentrati sulla
celluladial-Qaedaattiva nelloYemene
sugliuomini armatiadessa legati.
Proprio ieri, lemilizie estremistesi sono
reseprotagonistedi un autentico
eccidio:uccisi venti soldatia unposto
diblocco nellaprovinciadi Hadramawt.
Solo l’ultimo attacco dellaescalation in
corsonello Yemen,con igruppi legati
adAl Qaedaprotagonisti, soprattutto
nellazonaa suddelPaese nonostante
gli sforzidell’esercito di sradicarli.
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Barack sbarca a Roma
La prima volta con Renzi
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Il governo di Kiev
ha destituito il ministro
della Difesa responsabile
della disfatta in Crimea
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